
 

 

 

UNIONE DI COMUNI DEL TERRALBESE 
 

RISCONTRO ALLE FAQ N° 3 – GARA IGIENE URBANA 
 

 
 

1. Con riferimento al personale soggetto al passaggio diretto, nel documento “Allegato 10 – Tabella del 
personale” è riportato il seguente elenco del personale: 

 
Orbene, applicando al personale su indicato, cautelativamente, il costo orario previsto dal CCNL Fise 
Assoambiente (rif.: Tabelle Marzo 2019) si ottiene un importo complessivo della manodopera pari a 
€/anno 1.282.137,29 € con una differenza, rispetto a quello stimato da codesto Ente e indicato 
nel Disciplinare di Gara in termini di incidenza percentuale sull’importo a base d’asta (ovvero, 
con una incidenza del 60,89% corrispondente a 952.996,82 €/anno), pari a 329.140,47 
€/anno, pertanto, 2.633.123,72 € per l’intera durata dell’appalto. 
Alla luce di quanto precede, considerato che quanto sopra segnalato – se confermato - farebbe 
emergere una significativa incongruità del corrispettivo posto a base d’asta, ciò che renderebbe l’appalto 
indubbiamente anti economico, con la presente, si formula rispettosa istanza affinché codesto Ente, 
svolte le opportune verifiche, disponga la sospensione della procedura di gara e provveda alla proroga 
del termine di scadenza di presentazione delle offerte, previa rettifica dei documenti di gara nelle parti 
oggetto di segnalazione. 

 

 

 



Risposta:  

In relazione al quesito, si evidenzia che il computo metrico estimativo indicato negli atti di gara risulta 
congruo rispetto ai servizi oggetto dell’appalto e alle professionalità contemplate nel Piano dei servizi 
di Igiene Urbana (Allegato 1, pag. 159).  

Si evidenzia che, a differenza del Piano dei Servizi di Igiene Urbana (Allegato 1), il Modello 10 del 
gestore uscente contempla delle professionalità inquadrate al livello 5° e 6°, nonché il personale 
amministrativo.  

Si tratta di professionalità che non vengono contemplate dal Piano dei servizi della presente gara tra i 
costi del personale, in quanto i relativi oneri economici sono stati conteggiati tra le spese generali 
dell’appalto. 

Premesso che i servizi espletati dal gestore uscente non coincidono, per caratteristiche e modalità e 
frequenze di svolgimento, con i servizi oggetto della presente gara d’appalto, si precisa che ai fini 
dell’applicazione della clausola sociale, si deve fare riferimento all’art. 50 d.lgs. n. 50/2016 e alla 
giurisprudenza amministrativa sul tema (ex multis, Consiglio di Stato, sez. V. 20.03.2023 n. 2806, 
Consiglio di Stato, sez. V, 03.06.2022 n. 4539, Consiglio di Stato, sez. III, 29.11.2021 n. 7922) oltre che 
alle Linee guida ANAC n. 13 recanti “La disciplina delle clausole sociali” Approvate dal Consiglio 
dell’Autorità con delibera n. 114 del 13.2.2019, secondo cui l’obbligo di mantenimento dei livelli 
occupazionali del precedente appalto va contemperato con la libertà d’impresa e con la facoltà in essa 
insita di organizzare il servizio in modo efficiente e coerente con la propria organizzazione produttiva, 
al fine di realizzare economie di costi da valorizzare a fini competitivi nella procedura di affidamento 
dell’appalto. 

Come anticipato nelle precedenti FAQ, si ricorda infine che, come riportato al Cap. 9 del Capitolato 
Speciale Descrittivo e Prestazionale “Il concorrente ha l’obbligo di verificare autonomamente le 
dimensioni e le caratteristiche del territorio interessato dal servizio oggetto dell’Appalto. La 
formulazione dell’offerta deve intervenire all’esito di tale autonoma verifica e sulla base delle relative 
risultanze, nonché all’esito di autonomi sopralluoghi, calcoli estimativi e valutazioni economiche che il 
concorrente ha l’obbligo di eseguire ai fini della verifica della remuneratività dei prezzi posti a base di 
gara, non potendo in alcun modo i dati tecnici contenuti negli atti di gara essere considerati esaustivi 
o autosufficienti ai fini della formulazione dell’offerta e/o della valutazione della remuneratività dei 
prezzi posti a base di gara”. 

Alla luce di quanto esposto, l’Unione dei Comuni del Terralbese non ritiene giustificata e pertanto 
rigetta la richiesta di sospensione della procedura di gara e la richiesta di proroga del termine di 
scadenza di presentazione delle offerte. 


